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L a  m taurazione cattolica in Neisse venne in seguito estesa ain 
al ducato d i G rottkau .1

Siccome il M ansfeld, nel 1626, aveva  trovato appoggi nella Slc-ia 
superiore, ci fu  chi consigliò l ’im peratore d i dichiarare preseli'in  
la convenzione colla Sassonia e la lettera m aiestatica, e di nei 
ai protestanti le libertà di culto che finora avevano goduto. Il 
consiglio però non venne seguito. Ferdinando I I  si lim itò a far v a ­

lere il principio che con la lettera m aiestatica si poteva approdi ¡v 
soltanto il possesso legittimo, e che i protestanti erano obbligati 
a restituire ai cattolici tutto quello che possedevano illegalmenle. 
Secondo questo criterio si procedette nelle città dei principati n- 
m ediati de ll’im peratore e nel Sagan, ducato di W allenstein .2 Qui 
W allenstein  pose nel 1628 la prim a pietra di un collegio dei Gesuiti 
ed emanò l ’ordine d i d iventar cattolici. Nessuno osò opporsi aper­
tam ente.3 W allenstein , dopo la  conquista della città nel H>-7 
introdusse i Gesuiti anche in T roppau . L ’iniziale avversione dei 
cittadini contro di essi si dileguò ben presto.4

In  G logau  la  restaurazione cattolica di Ferdinando I I  incoili!'" 
vivace resistenza. Q uando il conte G iorgio O ppersdorff volle in-i- 
stere per la  restituzione ai cattolici della parrocchia di S. Nicola 
invano fin ora reclam ata, la  cittadinanza, aizzata dai predicanti, 
v i si oppose con la forza. L a  m aggioranza degli abitanti si piegò solo 
quando O ppersdorff ebbe fatte venire le truppe del conte Dolina. '
11 gesuita Nerlieti biasim ò la coazione m ilitare qui usata.6 N-lla  
ricattolizzazione di Schvveidnitz, a l principio del 1629, i so ld ii ti 
fecero tante angherie che i Gesuiti abbandonarono temporanea­
m ente la città.7 Anche se essi, aderendo allo spirito dei tempi e 
seguendo l ’ esempio dei protestanti, raccom andavano misure 
coattive, essi vedevano però il mezzo principale, atto anche ad
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